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Presentazione

· L’Ufficio diocesano di Pastorale Scolastica, unitamente alle associazioni professionali degli insegnanti AIMC, DIESSE e UCIIM, propone alle scuole il progetto “Educare alla diversità”, elaborato con la collaborazione dell’Ufficio diocesano per la  Pastorale Giovanile, dell’Ufficio diocesano per le Comunicazioni Sociali, della Caritas diocesana, del Centro Missionario diocesano, dell’Ufficio per la Pastorale Vocazionale, della Commissione per l’Ecumenismo. Il numero e l’eterogeneità degli Enti coinvolti si traduce in una grande ricchezza e varietà della proposta didattica, che si presta alla realizzazione di percorsi modulati secondo le esigenze della programmazione e dei piani di studio personalizzati.  
· Se la scuola fa inculturazione e socializzazione, cioè trasmissione del patrimonio culturale di una nazione, ma anche educazione, cioè s’impegna a far emergere e coltivare lo spirito critico, la capacità di scelta libera e autonoma dello studente, non può evitare di ragionare sulla diversità, intesa come risorsa, come ricchezza, anche come generatrice di conflittualità e comunque espressione della complessità del vivere umano.

· Del resto incontrare gli altri non vuol dire cercare di livellare le differenze, pur se in nome dell’unità. “L’unità non è la fusione di due esseri simili, perché la fusione è la distruzione di uno dei due, per assorbimento da parte dell’altro… Amare l’altro è volere con tutte le tue forze che sia se stesso e che tu sia te stesso” (M. Quoist).

· Tutti gli ambiti culturali sono importanti e vanno esplorati, confrontati, discussi: valori, arte, scienza, le diverse forme della civiltà, il linguaggio… e la religione. 

· Osserva lo scrittore algerino Abdel Malek Smari: “La storia insegna che i grandi popoli finiscono sempre per assorbire i traumi delle aggressioni dei popoli minori, per uscirne sempre più forti e più sani… A mio avviso l’integrazione sarà come un mare che a volte avanza e a volte ristagna: per il momento è ovvio che ci siano problemi… Anche la religione diversa, se riusciamo a tenerla staccata dalle perversioni ideologiche, potrà diventare un pilastro saldissimo in grado di produrre soltanto amicizia e amore.. Ribadisco queste idee non perché le ho lette in qualche studio, saggio o manuale, ma perché le sto vivendo di persona. Non importa l’essere algerino, o cinese, o italiano… Per quanto mi riguarda non ho nessun problema di identità collettiva. La radice (l’identità) dell’uomo, come diceva un nostro poeta del Medio Evo, è il proprio io. Malek è la mia identità” (Corriere della Sera 22.7.00).

Come aderire alla proposta

Il progetto “Educare alla diversità” si presta alla realizzazione di percorsi modulati secondo le più diverse esigenze didattiche. La corsia preferenziale è però data a singoli incontri, della durata di una o due ore, mirati a sviluppare un contenuto specifico. Gli incontri si inseriranno nel percorso didattico elaborato dai docenti. Gli insegnanti che intendono aderire al progetto possono contattare direttamente gli operatori che svolgeranno gli incontri, per concordare tempi e modalità.

Possono inoltre contattare il direttore dell’Ufficio di Pastorale Scolastica, prof.
G. Marchioni 333-7541966 (pomeriggio) e-mail: gmarchioni@libero.it
Orientamento e discernimento per un personale progetto di vita

Presentazione

· Una didattica formativa e orientativa è senza dubbio nelle finalità della scuola secondaria superiore. Fare orientamento, oggi, in un contesto di trasformazioni profonde e febbrili, significa porre in primo piano la promozione dell’identità personale e lo sviluppo di capacità di interazione con l’ambiente esterno, attraverso un processo che favorisca un “personale” progetto di vita dello studente. L’orientamento, pertanto, non può essere limitato alla sola dimensione informativa. Il lavoro sull’informazione, per decodificarla alla luce di opinioni e dati, svolge senz’altro una funzione importante, ma agisce a breve termine ed è un sottoinsieme di un discorso più generale che investe tutto il curricolo, in un’azione trasversale che supera la disciplinarietà e richiama l’orizzonte dell’educazione.

· In questa prospettiva gli studenti vanno guidati a conoscere sempre meglio se stessi, in relazione al proprio ruolo e a quello che altri svolgono nella comunità civile. La conoscenza di sé si misura con la realtà esterna; di qui la necessità di imparare a relazionarsi con l’ambiente, letto nel presente come frutto delle trasformazioni del passato, in una realtà dinamica che interpella l’adolescente e lo richiama ad esserne parte. Si tratta di un itinerario impegnativo per il giovane, che sta sperimentando l’impegno di una progettualità nella quale intuisce la necessità di scelte responsabili.

· L’incontro con testimoni, cioè con persone che hanno scelto di formarsi e di impegnarsi in settori particolari e significativi del vivere civile e sociale, dice allo studente l’importanza della scelta, in vista di una realizzazione personale, vissuta in coerenza con i valori guida della propria esistenza. 
Itinerari didattici

Itinerario 1: Incontri di una o due ore con i coniugi Bonacina, della Casa Famiglia “Santa Marta”, Associazione “Papa Giovanni XXIII”, sita in Piacenza, Via de Meis.

Obiettivi

a. Incontrare due sposi che hanno aperto la loro casa a persone in difficoltà, sole, bisognose di cure e di affetto;

b. Evidenziare come la cultura dell’accoglienza, dell’ospitalità, della condivisione possa tradursi in scelte di vita insolite quanto preziose.

    Svolgimento dell’incontro

    L’approccio sarà narrativo, in quanto i coniugi Bonacina racconteranno la loro storia. 

    Seguiranno le domande o le osservazioni dei ragazzi.
Operatore: Coniugi Bonacina 0523.455630 
Itinerario 2: Incontri di una o più ore con giovani che hanno scelto di aderire al “Servizio Civile Nazionale” o di avvicinarsi al mondo del volontariato.
Obiettivi:

· Informare sul “Servizio Civile Nazionale Volontario” e sulle proposte di volontariato offerte dalla Caritas e dalla Diocesi;

· Incontrare altri giovani che si impegnano a vivere i valori della solidarietà e della condivisione con i poveri, con gli emarginati, con chi è in difficoltà.

· Sperimentare l’impegno per la promozione del bene comune.

Proposta di svolgimento dell’incontro/i:

A partire da immagini o un breve video di presentazione l’operatore solleciterà gli interventi dei ragazzi, fornirà informazioni, risponderà a domande, racconterà esperienze, anche con l’aiuto di testimoni.

Operatore: 
Francesco Millione (Caritas) 0523.332750   cell. 3470376143

Televisione, cultura, educazione

· Da cinquant’anni a questa parte uno dei veicoli principali della cultura popolare è diventata la televisione. Anche nel caso in cui i materiali proposti abbiano una diversa origine, come accade per i film del grande schermo, la televisione se ne fa tramite privilegiato. In altre parole essa ha assunto il ruolo del “narratore”.

· Di conseguenza la nostra lettura della realtà risente delle indicazioni che ci fornisce la televisione. Si potrebbe addirittura affermare che ormai la realtà deve essere inquadrata secondo il modello televisivo per essere compresa.

· Ma la televisione non ha solo influito sui comportamenti, sui costumi, sulle mode, sui valori, sulle proposte di vita. Essa agisce anche sulla struttura del discorso, produce forme nuove per dire le cose. La logica dell’immagine si sta impossessando del nostro modo di pensare, di concepire, di collazionare i fatti tra loro, di organizzare il materiale mentale: si tratta di una logica nuova rispetto alla logica tradizionale della cultura europea, che è (era?) la cultura della parola, della causa e dell’effetto, “di quello che viene prima e di quello che viene dopo”.

· La logica dell’immagine è una logica eminentemente paratattica, non c’è un’immagine causa e un’immagine effetto; le informazioni si presentano una accanto all’altra. E’ una cultura di informazioni parallele che giustappone fatti, notizie, frammenti. In questa realtà bisogna orientarsi tra una quantità enorme di informazioni che non sono organizzate in un discorso, ma sono semplicemente accostate.

· Comprendere il linguaggio televisivo è dunque occasione culturale importante, perché concretizza uno dei compiti della scuola, cioè l’osservare la realtà alla “moviola”, per capirla, offrendo inoltre gli strumenti per interpretarla.
Itinerari didattici

Scuole Elementari

1) Noi e i cartoni animati: amicizie, famiglia, identità

2) Noi e la pubblicità: condizionamenti e valori

Scuole Medie

1) Il linguaggio della televisione

2) Tg, quando l’informazione diventa spettacolo

3) Tutti i cartoni animati sono buoni?

Scuole Superiori

1) Il linguaggio della televisione

2) Tg, quando l’informazione diventa spettacolo

3) La religione vista dalla tv

Altre specifiche proposte possono essere concordate con l’insegnante, in base alle esigenze didattiche. 

Durata degli incontri

· Una o due ore. Sono possibili anche moduli di 4 o sei ore.

Obiettivi

· Rendere gli studenti più consapevoli del linguaggio televisivo;

· Riconoscere alcune forme  del linguaggio tv attraverso cui vengono veicolati valori e stili di vita;

· Distinguere alcuni generi televisivi.

Svolgimento dell’incontro

· A partire dalla visione di brevi video l’operatore guiderà gli studenti lungo un percorso didattico che intende privilegiare il dialogo e la discussione.
Operatore: Dott.ssa B. Sartori   333.6682728
Protagonisti con giornali e radio…

· Sembra che in Italia i giornali si leggano meno, perché i media utilizzati sono soprattutto la televisione ed il telefonino. In particolare i giovani leggono sempre meno giornali e spesso non seguono neppure le notizie del giorno più significative. Anche la radio subisce cali di ascolto e spesso viene accesa solo per sentire musica.

· Eppure radi e giornali possono essere un veicolo importante per far conoscere la realtà. Anche a scuola essi possono avere un ruolo, sia informativo che formativo.

· Perché non rendere protagonisti gli studenti, proponendo loro di preparare trasmissioni radiofoniche? Perché non insegnare loro a diventare “giornalisti in erba?” 
Itinerari didattici

Itinerario 1: Collaborazione con il settimanale diocesano “Il Nuovo Giornale”

Obiettivi

a. Imparare a “maneggiare” il giornale, apprendendo la sua struttura e la sua impostazione;

b. Informarsi sulle vicende più importanti della comunità piacentina;

c. Riflettere sul valore educativo dei media;

d. Rendere protagonisti gli studenti in qualità di “giornalisti in erba”.

Svolgimento dell’attività

* Con preventivi accordi copie del “Il Nuovo Giornale” sono consegnate alla classe due volte al mese, nel giorno in cui vengono pubblicati sia articoli di riflessione sulla televisione e sulle trasmissioni che generalmente coinvolgono i bambini e i ragazzi, sia un racconto educativo per i bambini, con pista didattica.

* Gli studenti, guidati dall’insegnante, possono interagire con il giornale, inviando scritti di vario tipo: lettere, domande, foto, articoli…

* In particolare possono essere ospitati anche scritti che coinvolgono  bambini stranieri, che possono raccontarsi e raccontare della loro cultura, del loro Paese d’origine.

* E’ possibile anche organizzare incontri, in classe, con giornalisti e con esperti di televisione (vedi scheda “Televisione, cultura, educazione”). 

Operatore: prof. G. Marchioni   333.7541966 (pomeriggio)       gmarchioni@libero.it
Itinerario 2: Collaborazione con la radio diocesana “Radio Città Nuova”

Obiettivi

a. Riflettere sul valore educativo dei media;

b. Rendere protagonisti gli studenti in qualità di “giornalisti in erba”;

c. Favorire la ricerca e l’approfondimento di contenuti didattici, ma anche la sintesi del lavoro svolto, per renderlo comunicabile alla radio.

Svolgimento

* Previo accordo con l’operatore, per  concordare i contenuti, i tempi e le modalità della trasmissione, il docente organizza il lavoro in classe per predisporre una serie di trasmissioni (da una a…), che verranno poi registrate o all’interno della classe, dallo stesso insegnante, o nella sala di registrazione della radio.

* Le trasmissioni, che generalmente non devono superare i 15 minuti, possono avere come oggetto sia esperienze della classe: canti, testimonianze, poesie…; sia approfondimenti tematici legati alla didattica: brevi esposizioni, interviste…

* In particolare Radio Città Nuova si rende disponibile a valorizzare le esperienze dei bambini e dei ragazzi stranieri.

Operatore: prof. G. Marchioni   333.7541966 (pomeriggio)      gmarchioni@libero.it
La pace (è) possibile

· Benedetto Croce ha detto: “La guerra non sarà mai abolita perché è nel seno della realtà, inconcepibile senza guerra”. E’ vero? C’è chi sostiene che la guerra sarebbe l’ultimo strumento della politica. Perché la storia è costellata da tante guerre e da tanti drammi? E che cosa ci prepara l’avvenire?

· La pace, per tanti, è soltanto un’utopia, che vede spade e lance trasformate in aratri e si riduce a un sogno di quanti vogliono bilanci di vita e non di morte o violenza. In realtà la pace è un sogno legato, mani e cuore, alla coscienza di ognuno. Una pace senza “operatori di pace” è impossibile, come sarà sempre precaria una pace costruita solo su mediazioni.

· Per edificare la pace occorre coinvolgere tutta la nostra umanità, senza eserciti, ideologie e mercanzie varie. Occorre scrollarsi di dosso ogni cultura di violenza, di potere e di morte, per promuovere l’uomo in tutte le sue potenzialità.

· Realizzare la pace dunque, non è semplice richiamo a vaghi principi, ma a quattro pilastri che sostengono la “Casa della pace” (Papa Giovanni XXIII): verità, giustizia, amore e libertà. Questi valori universali della vita fondano norme di giudizio e decisioni operative valide per tutti gli uomini.

Tipologia degli incontri

Incontri di educazione alla pace di una o due ore, modulabili anche su percorsi di più ore. La scansione dei tempi, i contenuti ed eventuali richieste specifiche vanno concordati con l’operatore.

Lo svolgimento degli incontri avviene seguendo metodologie di animazione: discussioni partecipate, simulazioni seguite da verbalizzazione, attività a sottogruppi, utilizzo di video e immagini per provocare un dibattito ed una riflessione personale. 
Contenuti:

· pace e conflitto (dal personale all’internazionale)

· le dinamiche della guerra contemporanea

· i conflitti dimenticati (collocazione geografica, cause e conseguenze)

· il mercato delle armi

· la gestione non violenta dei conflitti

Obiettivi:

· Rendersi conto dei numerosi conflitti armati che insanguinano il mondo e di cui i nostri mass media, e di seguito le nostre coscienze, hanno perso traccia.

· Riconoscere che la pace non è solo assenza di guerra, ma che è un valore frutto di giustizia, di libertà, di uguaglianza

· Evidenziare la necessità di un impegno personale per cominciare a realizzare la pace.

· Conoscere le conseguenze a breve e a lungo termine portate dalla guerra.

· Sensibilizzare la classe a realizzare un'opera segno.

Operatore: Francesco Millione (Caritas) 0523.332750
347.0376143
Mondo – Visione

· Nel nostro mondo la fame perseguita due miliardi di creature, due terzi di queste vivono nel sottosviluppo, almeno quindici milioni di lebbrosi si consumano per la tomba, la guerra "calda" si combatte in più punti del pianeta, la violenza di alcune strutture opprime milioni di uomini.

· Ma se si affonda il bisturi, altre piaghe nascoste si aprono. Il pregiudizio razziale è ancora radicato in varie parti del globo. Molte brutalità richiamano l'infame realtà del genocidio: gruppi nazionali, razziali o religiosi sono distrutti, come il mezzo milione di abitanti del Sudan meridionale, come il milione di vittime della tribù Ibo del Biafra, come gli Indios dell’Amazzonia in America Latina.

· Ci sono poi gli schiavi, quelli con le catene ai piedi. Qualcuno parla di milioni, sicuramente almeno 250 mila, secondo un'inchiesta internazionale dell'ONU. Accanto alla schiavitù esiste lo sfruttamento della donna in varie forme e quello dei bambini e degli adolescenti, anche per scopi turpi.

· Che dire poi della piaga dell'analfabetismo, dello smercio della droga, dell'industria dell'aborto, dei bambini abbandonati, dei vecchi emarginati? I "peccati sociali" si sviluppano come una piovra tentacolare, quasi ci soffocano fino al punto di toglierci la sensibilità per reagire.

· Ma il male del mondo chiama a raccolta tutte le energie personali di ciascuno, obbliga ad un esame di coscienza, per scoprire se c'è, in ciascuno di noi, l'indifferenza o l'omissione. Perché le omissioni dei singoli, moltiplicate, "solidificano e ingrandiscono la palla di neve che diventa valanga" (S. Lucarini).

Tipologia degli incontri

Incontri di educazione alla mondialità di una o due ore, modulabili anche su percorsi di più ore. La scansione dei tempi, i contenuti ed eventuali richieste specifiche vanno concordati con l’operatore.

Lo svolgimento degli incontri avviene seguendo metodologie di animazione: discussioni partecipate, simulazioni seguite da verbalizzazione, attività a gruppi, utilizzo di video e immagini per provocare un dibattito ed una riflessione personale. 
Contenuti:

a) Le "ferite del mondo": i conflitti, la fame, le malattie, la povertà estrema.

b) La schiavitù nel 2000: i bambini gridano "aiuto!"

c) La globalizzazione con gli occhi del Sud del mondo: gli scambi commerciali del mercato globale, il debito estero dei paesi poveri, l’iniqua distribuzione delle ricchezze;

d) L'informazione: come funziona a livello mondiale e quali gli accessi a fonti alternative, oggettive e libere;

e) L’educazione a stili di vita consapevoli e giusti (sostegno al volontariato internazionale, commercio equo e solidale, Banca Etica, bilanci di giustizia, sostenibilità ambientale...).

Obiettivi

· Individuare alcuni dei mali e delle ingiustizie sociali che affliggono l'umanità, in particolare la disparità delle risorse tra Nord e Sud del mondo.

· Capire i meccanismi della globalizzazione e dell'economia mondiale, introdurre a nuovi modelli di consumo e di sviluppo sostenibile

· Permettere una riflessione sull'obiettività e la trasparenza delle informazioni che ci vengono trasmesse.

· Proposta di cambiamento in alcuni comportamenti quotidiani (stili di vita sostenibili, commercio equo e solidale, attenzione agli avvenimenti del mondo)

Operatore: Francesco Millione (Caritas) 0523.332750
347.0376143
Itinerario 2: Visita e incontro con gli ospiti della Casa per malati di AIDS “Giuseppe   Venturini”,  Strada Agazzana, Piacenza (si raggiunge con il bus di linea urbana).  La visita richiederà l’intera  mattinata              
  Obiettivi

c. Informarsi sull’AIDS, su come si contrae, sulle cure, non in modo teorico, ma attraverso la spiegazione degli operatori che vivono quotidianamente a contatto con i malati.

d. Percepire che il malato è una persona con una sua dignità, da accogliere ed aiutare.

e. Intuire che le esperienze e le storie di sofferenza e di malattia non si raccontano solo in televisione, ma sono vissute anche nella nostra città, tra la gente che incontriamo

Svolgimento dell’incontro
· Gli studenti ascolteranno l’esperienza di chi lotta con l’AIDS: la storia della sua vita, i suoi sogni, le sue speranze, la sua lotta quotidiana con la malattia. Potranno porre domande sia agli operatori sia agli ospiti-testimoni.
Operatore: A. Papagni  0523.338710           prevenzione@laricerca.net
Itinerario 3: Visite, durante l’orario scolastico, alla “Casa della Carità”, in Via Vescovado, a Piacenza, che ospita persone molto diverse tra loro, ciascuna con i suoi problemi e le sue risorse.

Obiettivi

* Sperimentare un rapporto informale e arricchente con persone diversamente abili;

* Visitare un luogo che vuole essere sede di una famiglia accogliente e variegata, per l’età e l’eterogeneità dei suoi membri.

Svolgimento

* L’incontro si svolgerà in tre momenti. Il primo è dedicato alla presentazione reciproca ed alla  creazione di un clima caldo, anche attraverso qualche canto. Poi gli operatori della casa racconteranno brevemente le finalità e la storia delle “Case della Carità”. Infine gli studenti si suddivideranno a gruppi, ciascuno dei quali si intratterrà con un ospite: dialogando con Paolo, cantando con Walter, giocando a carte con Sergio…
* E’ possibile anche prevedere visite successive, il cui programma sarà concordato con gli operatori della “Casa della Carità”, chiedendo anche agli studenti un’azione di volontariato.
Operatore: Suor Antonella   0523.327300
Coltivatori e custodi del giardino dell’Eden

Per sostenere anche l’impegno della Chiesa sulle tematiche della Salvaguardia del Creato, donato da Dio e affidato all’uomo.

Gli attuali modelli di produzione e consumo, basati sulla centralità del profitto da perseguire con qualunque mezzo, sono causa di profonde ingiustizie sociali (disparità di retribuzioni, sfruttamento del lavoro minorile ed abuso del lavoro femminile, concorrenza sleale, esclusione ed emarginazione delle classi più povere che non fanno “mercato”, monopolio esclusivo della tecnologia da parte delle nazioni più sviluppate, manipolazione dell’informazione, ecc).

Tali prevaricazioni sono strettamente connesse ad una serie di ingiustizie perpetrate ai danni dell’ambiente, visto come un’inesauribile fonte di risorse ed allo stesso tempo come enorme discarica di rifiuti. La Terra percepita come fabbrica di prodotti per la vendita è soggetta ad uno sfruttamento intensivo che non ne rispetta gli equilibri naturali. Questo comporta inquinamento, distruzioni, esaurimento delle risorse, a discapito nuovamente delle persone più povere, peggiorandone le condizioni di vita già compromesse in partenza.

La via di uscita è inequivocabilmente una sola: la sufficienza sostenibile per tutti ovvero i ricchi devono vivere semplicemente in modo che i poveri possano semplicemente vivere!

Tipologia degli incontri

Incontri di educazione alla sostenibilità di una o due ore, modulabili anche su percorsi di più ore. La scansione dei tempi, i contenuti ed eventuali richieste specifiche vanno concordati preventivamente con l’operatore. Lo svolgimento degli incontri avviene seguendo metodologie di animazione: discussioni partecipate, simulazioni seguite da verbalizzazione, attività a sottogruppi, utilizzo di video e immagini per provocare un dibattito ed una riflessione personale. 
Contenuti:

· Il concetto di risorsa (il valore intrinseco, la limitatezza e l’importanza come bene per le generazioni future)

· L’uso e l’abuso delle risorse e le conseguenze (inquinamento, rifiuti, cambiamenti climatici, guerre, impoverimento della terra e delle persone, ecc)

· La responsabilità verso il creato nelle grandi religioni

· Responsabilità ambientale e Nuovi stili di vita

Obiettivi:

· Riconoscere nel proprio quotidiano ciò che è risorsa e responsabilizzarsi all’uso della stessa;

· Riconoscere alcuni pericoli che si celano dietro allo sfruttamento della Terra;

· Comprendere che la natura è un bene comune a tutta l’umanità e a tutte le religioni;

· Incominciare ad assumere atteggiamenti sobri, rispettosi dell’ambiente e attenti ai suoi problemi ed a chi ne viene minacciato (aprirsi a nuovi stili di vita, aderire a campagne globali, avviare gemellaggi con popolazioni che vivono in Emergenza Ambientale, ecc)

Operatore: Francesco Millione (Caritas) 0523.332750
347.0376143
Religione e vita

Presentazione

· Da tempo, ormai, sul versante della riflessione etica che riguarda la vita umana e, in particolar modo, sulle frontiere della bioetica è in atto una vivace discussione. Interessata al dibattito non è soltanto la “vecchia” etica che era attenta ai principi e alla ricerca delle norme di condotta, né soltanto la “nuova” etica che, più che ai principi, cerca di rispondere ai singoli casi emergenti dall’applicazione delle nuove tecnologie alla vita umana, procedendo piuttosto alla maniera di un’arte che di una scienza. Questo perché l’etica si è ritirata nel campo del diritto, spesso esulando, o semplicemente ignorando, il discorso sui valori.

· La religione, ed in particolare il cristianesimo, nella sua forma cattolica, ha da dire la sua in campo etico ed in campo bioetico, sulla base di una lunga riflessione che la tradizione ha consegnato alla post-modernità, ma anche a partire da una rivelazione che “pretende” di essere valida per ogni tempo e in ogni luogo. C’è anche chi, tuttavia, accusa (non sempre in modo del tutto disinteresssato) proprio la religione di essere ostacolo alla scienza, impedendo con arcaici pregiudizi lo sviluppo ed il progresso umano.

· La discussione dei problemi bioetica è dunque di estrema attualità e gli studenti del triennio delle scuole superiori possono apprezzarla, perché cominciano ad avere gli strumenti culturali per dibattere e formarsi una opinione (doxa) in proposito.

Itinerari didattici

Incontro-dibattito sul rapporto bioetica, società e religione

Obiettivi 

· Favorire il dialogo e il confronto tra gli studenti. 
· Provocare la riflessione circa il senso della propria vita, da assumere con responsabilità.

· Dialogare con un esperto al fine di individuare criteri per una scelta responsabile in relazione a temi significativi della bioetica.
Temi suggeriti

Bioetica

1. Testamento biologico e il  Consenso Informato

2. Eutanasia, suicidio assistito, accanimento terapeutico. 

3. Il problema dell’Ecologia 

4. Il dibattito contemporaneo sulle cellule staminali 

Società e religione
5. L’Etica dei 10 Comandamenti

6. L’insegnamento di Gesù e la morale cristiana

Svolgimento dell’incontro

· L’esperto interpreterà il ruolo di animatore. A partire da un caso concreto, (per la bioetica)  che presenterà per la discussione degli studenti, proporrà la visione cristiana del tema oggetto di discussione. 

· Sono previsti incontri di una o due ore, ma anche moduli di quattro ore.
Operatore: Prof. S. Lomi  3356082250

                    sergiolomi@yahoo.it
Diversamente abili

· Quanti sono gli handicappati? Nessuno lo sa. Qualcuno parla di 607mila insufficienti mentali vari; 702mila insufficienti mentali medi; 25mila insufficienti mentali gravi; 332 mila tra epilettici, spastici, portatori di esiti di poliomielite e miodistrofie; 164mila minorati della vista e dell’udito. Il totale arriva a un milione e 888mila. A questi vanno aggiunti i disadattati del carattere e del comportamento che sono circa un milione e mezzo.

· La persona handicappata non vale meno di una normodotata, ma è semplicemente diversa. Ha sue peculiari doti, sue ricchezze che possono essere coltivate, educate, apprezzate dalle persone che le vogliono bene, ma anche dalla società civile. Per questo, invece di “handicappato”, parola che viene ancora usata nel linguaggio burocratico, si potrebbe parlare di “diversamente abile”.

Itinerari didattici

1. Incontri con persone diversamente abili, che cercano di realizzare la loro vita coltivando le loro potenzialità. 

Obiettivi

* Intuire la dignità ed il valore proprio di ogni persona umana. 

* Scoprire che il diversamente abile è un uomo con sogni, progetti, emozioni, potenzialità che possono tradursi in competenze e abilità.

Svolgimento degli incontri

* L’approccio sarà narrativo, in quanto gli ospiti racconteranno la loro storia. Seguiranno le domande o le osservazioni dei ragazzi.

Operatori:  


- M. Guidotti (ASSOFA)  338.5062750        guima@virgilio.it

- R. Bianchini (ASSOFA) 339.7065150


- S. Rossi   stefaniarossi@libero.it
Testimoni di una vocazione
· Perché ci sono giovani che scelgono di donare la propria vita ad una speciale consacrazione? Quali progetti, desideri, sogni li muovono? Sono giovani “di un altro pianeta” oppure si tratta di persone consapevoli, responsabili, che fanno del dono di sé a Dio e al prossimo il valore primario della loro esistenza?

· Che cosa significa la parola vocazione? Quale significato sottende? Essere chiamati e aderire a quella chiamata è espressione di libertà?

Incontri di una o due ore con giovani sacerdoti o seminaristi

Obiettivi

f. Incontrare giovani che hanno compiuto una scelta di vita radicale, con i loro dubbi e le loro speranze, le loro convinzioni ed i loro progetti.

            Svolgimento dell’incontro

L’approccio sarà narrativo, in quanto l’ospite racconterà la sua storia, la sua vita.   Seguiranno le domande o le osservazioni dei ragazzi.


Operatore: Isola don Roberto 0523.842646 cell. 347.5389566  isola.roberto@libero.it
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Unire senza confondere, distinguere senza separare

Percorso di approfondimento 

sull’emigrazione nell’epoca moderna e contemporanea 

per le scuole secondarie di secondo grado

Quadro situazionale

Le migrazioni internazionali sono ormai riconosciute come un elemento vitale nel processo di sviluppo, dal quale sono influenzate e che a loro volta influenzano.  Secondo le organizzazioni internazionali le migrazioni sono una tra le più importanti questioni del mondo di oggi sotto l’aspetto economico, sociale e politico.  Non vi è attualmente paese al mondo, né nei paesi a sviluppo avanzato né in quelli in via di sviluppo, che non abbia fatto l’esperienza del fenomeno migratorio e non ne conosca gli effetti. È stato anche affermato che le migrazioni costituiscono, oggi come nel passato, il maggior fattore evolutivo della società umana, perché incidono in profondità sulla società di partenza e su quella di arrivo.

L’Europa di fronte alla sfida dell’integrazione

Ormai tutti i paesi dell'Europa non solo occidentale ma anche centrale ed orientale, come appare evidente,  presentano caratteristiche di pluriculturalità. La pluriculturalità, tipica della civiltà del nostro tempo, costituisce il quadro di riferimento nel quale ogni altra situazione pluriculturale si inserisce e si integra. Ed in questo frantumarsi generalizzato dei modelli culturali, si possono inscrivere i profondi cambiamenti che stanno coinvolgendo l'Europa. Il riferimento a questa pluralità culturale può aiutare, inoltre, a situare in un contesto più ampio i problemi posti dall'incontro con altre culture veicolate dalle popolazioni immigrate soprattutto in termini di possibili modelli di integrazione. La sfida dell’integrazione delle minoranze culturali all’interno dei paesi europei richiede, infatti, necessariamente un progetto sociale globale.

Obiettivi:

· Presentare le dinamiche internazionali dei fenomeni migratori da un punto di vista storico, sociologico, antropologico;

· Avviare una riflessione sulle cause dei fenomeni migratori e sui grandi modelli di integrazione delle minoranze presenti nel mondo;

· Proporre possibili itinerari di incontro/scambio con la diversità culturale. 
Articolazione contenuti:

Parte generale

1.1  Il fenomeno della mobilità umana

1.1.1 Cenni di storia della emigrazione moderna

1.1.2 L’emigrazione nel mondo contemporaneo

1.1.3 Le cause dei fenomeni migratori: push factors e pull factors


 Le migrazioni come fenomeno sociale complesso

1.1.4 Le tappe/fasi del percorso migratorio

1.1.5 Il concetto di cultura e identità culturale

1.1.6 Aspetti identitari legati all’emigrazione

1.1.7 Seconda generazione immigrata e conflitto intra-psichico

1.2  I processi chiave di adattamento

1.2.1 L’acculturazione

1.2.2 L’assimilazione

1.2.3 L’integrazione

1.2.4 La crisi dei grandi modelli europei e mondiali di integrazione

La dinamica interculturale

1.3  La comunicazione in prospettiva inter-culturale

1.3.1 L’approccio interculturale

1.3.2 Esempi di choc culturale

1.3.3 Cineforum su choc culturali tratti da spezzoni di film

Destinatari:

Studenti delle scuole secondarie di secondo grado.

Svolgimento degli incontri e metodo:

Incontri di una o due ore ciascuno per un totale complessivo del pacchetto completo pari a circa  4 h. di aula. Si tratta tuttavia di un itinerario modulare che può prevedere l’approfondimento solo di alcune parti ritenute maggiormente rispondenti al percorso complessivo degli studenti, la cui organizzazione va concordata preventivamente con gli operatori.

La modalità di conduzione prevede:

· Proiezioni power point, filmati o spezzoni di film;

· Giochi di ruolo, simulazioni;

· Attività di gruppo;

· Dialogo e scambio a più livelli ( tra ragazzi, tra ragazzi e animatore);

· Momenti frontali di sistematizzazione dei contenuti emersi;

· Testimonianze di migranti.

Contatti:

Sede: Via Roma 162 – 29100 Piacenza – Italia    

Tel.: **39. 0523. 325267

apertura al pubblico: mercoledì dalle ore 08.30 alle ore 12.30 (su appuntamento)

Direttore: Dr. Massimo Magnaschi    (   347.4970702

E-mail: centrostudi@cedomis-scalabriniane.org
Sito web www.cedomis-scalabriniane.org
Ente gestore: 

“Migranti con i migranti” – O.N.L.U.S. Provincia Europea delle Suore Missionarie Scalabriniane










Piacenza 20 agosto 2009
Ai Dirigenti Scolastici delle

Scuole della Provincia di Piacenza
Loro Sedi

Oggetto: Presentazione del progetto “Educare alla diversità”

L’Ufficio di Pastorale scolastica della Diocesi di Piacenza-Bobbio, in collaborazione con le Associazioni professionali degli insegnanti: AIMC, DIESSE, UCIIM, propone il progetto di cui all’oggetto.

“Educare alla diversità”, proposto per l’ottavo anno consecutivo alle scuole superiori e per la quinta volta alle scuole primarie e secondarie di primo grado, ha avuto un successo insperato: sono stati circa 300 gli incontri svolti nelle scuole, oltre ai Convegni ed alle uscite didattiche programmate nell’ambito dell’arricchimento dell’offerta formativa. 

Anche quest’anno offre una molteplicità di temi, interessanti e vari, all’interno dei quali i docenti possono senza dubbio elaborare percorsi originali e didatticamente significativi. Basti ricordare l’educazione alla pace, il rapporto nord-sud del mondo, l’ecumenismo, l’immigrazione, l’attualità, le radici culturali dell’occidente, l’analisi del linguaggio televisivo…

Certo dell’interessamento Vostro e del Corpo Docente, invio distinti saluti ed auguro un buon anno scolastico.








Il Direttore dell’Ufficio Scuola








(Giovanni Marchioni)
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